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DISCIPLINARE DI INCARICO

Il presente disciplinare di incarico è composto da:
· Condizioni Amministrative;
· Condizioni Tecniche.

CONDIZIONI AMMINISTRATIVE

1. OGGETTO DELL’INCARICO

[bookmark: _Hlk109663390][bookmark: _Hlk108617126]Il Professionista contraente dovrà espletare l’incarico di redazione del Progetto di Fattibilità Tecnica Economica, ai sensi di quanto previsto dall’art. 23 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii, relativa all’intervento denominato “Completamento Infrastruttura al Porto di Vasto -  Interventi di potenziamento ed ampliamento – Fase 1 – Banchina levante/ Molo martello/ Molo sopraflutto”:
2. IMPORTO DELL’INCARICO  

	a
	Onorario per la prestazione professionale relativa (base d’asta)
	€ 101.225,58

	b
	Oneri per INARCASSA (4%)
	€ 4.049,02 

	c
	Totale imponibile (a+b)
	€ 105.274,60 

	d
	IVA AL 22% (su c)
	€ 23.160,41  

	
	TOTALE COMPLESSIVO (c+d)
	€ 128.435,01 



3. CORRISPETTIVO E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

L’importo complessivo della prestazione è di € 128.435,01 comprensivo di INARCASSA 4% ed IVA 22%. Le categorie delle opere, individuate ai sensi del D.M. 17 giugno 2016:

	CLASSE CATEGORIA
	VALORE DELL’OPERA

	D01
	6.100.000,00 €



Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 263 del 2016 l’affidatario deve possedere i seguenti requisiti di capacità professionali:

a) essere in possesso di laurea in ingegneria o architettura;
b) essere abilitato all’esercizio della professione, nonché iscritto al momento della partecipazione       alla gara, al relativo albo professionale previsto dai vigenti ordinamenti.

L’affidatario dovrà inoltre essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50 del 2016.

Ai fini della capacità tecnica,  l’affidatario della prestazione dovrà presentare, pena l’esclusione, dichiarazione dalla quale risulti di aver svolto, per enti pubblici o privati, negli ultimi dieci anni antecedenti la pubblicazione del bando di gara servizi di progettazione e/o direzione lavori e/o coordinatore alla sicurezza, riguardanti lavori appartenenti alla categorie ed al grado di complessità dell’opera, cui si riferisce il servizio da affidare, per un   importo totale pari all’importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo   ad ognuna delle categorie e gradi di complessità dell’opera, con esclusione dell’IVA.  Ove il requisito sia riveniente da più incarichi, tale dichiarazione dovrà contenere, per ognuno dei servizi, l’indicazione del committente, del soggetto che ha svolto il servizio e della natura delle prestazioni effettuate.
Ai sensi dell’art. 8 del D.M. 17 giugno 2016, gradi di complessità maggiore qualificano anche per    opere di complessità inferiore all’interno della stessa categoria. Per la classificazione delle prestazioni rese prima dell’entrata in vigore del D.M. 17 giugno 2016, si fa riferimento alle corrispondenze indicate nella tavola Z-1 allegata al citato D.M.. 
I servizi valutabili sono quelli iniziati, ultimati ed approvati nel decennio sopra indicato, ovvero la parte di essi ultimata ed approvata nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente.
L’Operatore economico invitato alla trattativa potrà dimostrare, ove mancanti, il possesso del requisito di capacità tecnica anche costituendo apposito RTP.
In tal caso, l’Operatore economico invitato dovrà presentare la dichiarazione di impegno a costituire il Raggruppamento, ove lo stesso non sia stato già costituito al momento della presentazione dell’offerta.
Per l’ipotesi di RTI, rimane comunque fermo – in capo a ciascuno dei componenti il Raggruppamento medesimo -  l’obbligo del possesso dei requisiti di capacità professionale e dei requisiti di ordine generale sopra specificati.   

4. TERMINI E MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE

Per la durata del presente incarico viene fissata una durata presunta di giorni n. 60 (sessanta)
Sono esclusi dal computo i giorni in cui si redigono i verbali di consegna, di sospensione, di ripresa e ultimazione della prestazione.

5. PAGAMENTI

Il pagamento della prestazione sarà effettuato in un’unica soluzione, a valle dell’approvazione del Progetto ed a seguito di emissione di fattura, che dovrà recare CIG e CUP dell’intervento. 


6. CERTIFICAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE

Data la natura ed entità economica della prestazione, l’Amministrazione eseguirà a chiusura della stessa un Certificato di Validazione ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs 50/2016.

CONDIZIONI TECNICHE

1. PREMESSA

Il Professionista contraente dovrà espletare l’incarico in oggetto relativo alla redazione del Progetto di Fattibilità tecnica ed economica del “Completamento Infrastruttura al Porto di Vasto -  Interventi di potenziamento ed ampliamento – Fase 1 – Banchina levante/ Molo martello/ Molo sopraflutto”.

2. LOCALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI

[bookmark: _Hlk109657845]Gli interventi finanziati attraverso i fondi PNRR sono relativi al potenziamento del Porto di Vasto. 

3. DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI

Gli interventi finanziati attraverso i fondi PNRR all’interno del porto di Vasto riguardano sostanzialmente la banchina di levante:

a)	La riqualificazione strutturale banchina di levante con paratia di pali o palancole. L’intervento consiste nella predisposizione strutturale in funzione delle successive attività di dragaggio necessarie al raggiungimento dei fondali previsti dal P.R.P. per l’attuale darsena (circa 10 m). Per quanto riguarda le tipologie strutturali per la riqualificazione delle banchine esistenti, esigenze di carattere funzionale hanno portato a selezionare una struttura in palancole metalliche con trave di coronamento in c.a. per il rifodero dell’attuale banchina di levante. Si è previsto di regolarizzare il fondale del bacino esistente sino alla profondità di -10,0 m. 
b)	L’ ampliamento banchina di levante. L’intervento consiste nell’ampliamento trasversale della banchina dagli attuali 60 m circa  a  85 m circa e consentirà l’incremento della sicurezza del traffico ferroviario grazie al maggior ridosso garantito dalla nuova sezione trasversale. Si dovrà anche tenere conto che la banchina di levante una volta ampliata, dovrà essere protetta dal muro paraonde come è nello stato attuale.




4. OGGETTO DELL’INCARICO 

L’incarico ha ad oggetto la redazione Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, in linea con quanto previsto dall’art. 23 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.  
[bookmark: _Toc103171632]L’obiettivo consiste nella predisposizione di un Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica, con cui si definisca la fattibilità dell’Intervento dal punto di vista tecnico e la relativa congruenza economica con la redazione dei sotto citati documenti:
· Relazioni, planimetrie, elaborati grafici;
· Calcolo sommario spesa, quadro economico di progetto;
· Piano particellare preliminare delle aree o rilievo di massima degli immobili; 
· Piano economico e finanziario di massima; 
· Capitolato speciale descrittivo e prestazionale, schema di contratto; 
· Relazione geotecnica;
· Relazione idrologica;
· Relazione idraulica;
· Relazione sismica e sulle strutture; 
· Relazione geologica;
· Progettazione integrale e coordinata;
· Studio di inserimento urbanistico; 
· Prime indicazioni e prescrizioni per la stesura dei Piani di Sicurezza; 
· Studi di prefattibilità ambientale;
· Piano di monitoraggio ambientale.

5. INADEMPIENZE CONTRATTUALI: PENALI, RISOLUZIONE, RECESSO

Le inadempienze per mancato o insufficiente espletamento del servizio (quantitativamente e/o qualitativamente), accertate dal RUP e contestate a mezzo PEC, comporteranno l’applicazione della penalità pari ad € 500,00 al giorno per ogni giorno di ritardo nella consegna del servizio.

Fatto salvo quanto previsto dall’art. 108 del D.Lgs. n. 50/2016, l’ARIC si riserva il diritto di risolvere il contratto nel caso in cui l’ammontare complessivo delle penali superi il 10% (dieci percento) del valore dello stesso. 

In tal caso l’Amministrazione avrà facoltà di incamerare la cauzione definitiva, nonché di procedere all’esecuzione in danno dell’Impresa. Resta salvo il diritto al risarcimento dell’eventuale maggior danno. In ogni caso l’Amministrazione, senza bisogno di assegnare previamente alcun termine per l’adempimento, potrà risolvere di diritto il contratto ai sensi dell’art. 1456 c.c., previa dichiarazione da inviare all’Impresa mezzo PEC o con raccomandata A/R nei seguenti casi:
· in caso di frode da parte dell’Affidatario o di collusione con terzi;
· qualora fosse accertato il venire meno dei requisiti richiesti dal D. Lgs. 50 del 18 aprile 2016;
· mancato rispetto degli obblighi di riservatezza, di assicurazione contro i rischi da responsabilità civile, di responsabilità per infortuni e danni; interruzione del servizio. Il servizio dovrà essere svolto senza alcuna interruzione per qualsiasi circostanza. L’eventuale sospensione per decisione unilaterale dell’impresa costituisce inadempienza contrattuale e comporta la conseguente risoluzione del contratto per colpa;
· mancato inizio del servizio o inizio del servizio con un ritardo superiore a 5 (cinque) giorni continuativi;
· cessione del contratto;
· per reiterata inosservanza delle clausole contrattuali;
· ogni altra inadempienza e per ogni altra evenienza che renda impossibile la prosecuzione dell’appalto ai sensi dell’art. 1453 e successivi del Codice Civile.

Dalla data di efficacia della risoluzione, l’Affidatario dovrà cessare tutte le prestazioni contrattuali non in corso di esecuzione.

Fermo restando quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-ter e 92, comma 4, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l’ARIC, ai sensi dell’art. 109 del D. Lgs. 50/2016, si riserva la facoltà di recedere unilateralmente dal contratto per sopravvenuti motivi di pubblico interesse, in qualunque tempo, previo il pagamento delle prestazioni relative ai servizi eseguiti,  purché correttamente ed a regola d’arte, secondo il corrispettivo e le condizioni contrattuali pattuite, rinunciando espressamente, ora per allora, a qualsiasi eventuale pretesa, anche di natura risarcitoria e a ogni ulteriore compenso o indennizzo e/o rimborso delle spese, anche in deroga a quanto previsto dall’art. 1671 c.c..
L’esercizio del diritto di recesso è preceduto da una formale comunicazione da darsi con un preavviso non inferiore a 5 giorni, da comunicarsi a mezzo PEC, fatta salva la disciplina prevista dal comma 13 dell’art. 1 della legge 135/2012 e s.m.i. in merito al diritto di rinegoziazione ed eventuale recesso da parte della stazione appaltante.


6. OBBLIGHI INFORMATIVI E DI COMUNICAZIONE PNRR

Nell’ambito della predisposizione della documentazione progettuale inerente all’Intervento, nel rispetto degli obblighi in materia di comunicazione e informazione previsti dall’art. 34 del Regolamento RFF,  il progettista si obbliga a indicare che lo stesso è  finanziato nell’ambito del PNRR, con esplicito riferimento al finanziamento da parte dell’Unione europea e all’iniziativa Next Generation EU (a mezzo dell’utilizzo della frase “finanziato dall’Unione europea – Next Generation EU”) nonché a riportare nella documentazione progettuale medesima l’emblema dell’Unione europea.

7. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali” e ss mm e ii, del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di attuazione.
Ai sensi del Reg. Gen. sulla protezione dei dati R.U.E. 2016/679 e del Cod. Privacy D.Lgs. n. 196/2003 t.v., l’Agenzia informa l’Affidatario che i dati contenuti nel contratto saranno trattati, anche per mezzo di strumenti informatici, esclusivamente per lo svolgimento dell’attività inerente al contratto stesso e per l’assolvimento degli obblighi di cui alla normativa vigente in materia.
In esecuzione della normativa richiamata, tali trattamenti saranno improntati ai principi di correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto delle norme di sicurezza.
Il Titolare del trattamento è l’ARIC nella figura del Direttore Generale. Ogni ulteriore informazione in merito al R.P.D. è disponibile sul sito web www.aric.it 
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